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IL CONI POINT BOLOGNA RIMARRA' CHIUSO FINO AL 17 MAGGIO 

Facendo  seguito  alle  nostre  precedenti  comunicazioni  e  all’emissione  del  nuovo  DPCM  in
data 26 Aprile 2020, relativo alle ulteriori misure urgenti di contenimento del contagio da COVID
-19, si informa che Sport e Salute S.p.A. ha disposto il prolungamento della chiusura di tutte le sedi
aziendali, fino alla data del 17 Maggio 2020, fatte salve ulteriori proroghe .
 
Per ogni eventualità sarà possibile contattare il numero 051 580542 (numero tel.CONI Point
di Bologna) sul quale è stata collocata la deviazione di chiamata.

ORDINANZA REGIONALE DEL 6 MAGGIO 2020
Il presidente della Regione, Stefano Bonaccini, ha firmato una nuova ordinanza che interviene sugli
spostamenti possibili attraverso indicazioni in vigore da domani, 7 maggio.

Novità anche sull’attività sportiva, permessa in strutture e circoli sportivi purché in spazi all’aperto
e  senza  contato  fra  gli  atleti.  Ammesse  anche  le  attività  sportive  acquatiche  individuali,  con
l’accesso  agli  specchi  d’acqua  che  potrà  avvenire  secondo  modalità  fissate  dalle  singole
amministrazioni comunali.

Spostamenti
Gli  spostamenti  per  raggiungere le  seconde case,  camper o roulotte,  imbarcazioni  o velivoli  di
proprietà per attività di manutenzione e riparazione, vengono dunque consentiti nell’intero territorio
regionale e non più solo in quello provinciale. Per tutti, resta l’obbligo di rientro in giornata.

La possibilità di muoversi in ambito regionale viene estesa anche agli spostamenti per comprovate
esigenze lavorative,  motivi di salute o di necessità, come fare la spesa, quelle cioè indicate nel
Decreto della Presidenza del Consiglio del 26 aprile (articoli 1, lettera a).

Così  come potranno avvenire  in  ambito regionale gli  spostamenti  per  svolgere individualmente
attività sportiva o motoria all'aperto (come per esempio ciclismo, corsa, caccia di selezione, pesca
sportiva, tiro con l’arco, equitazione), sempre rispettando la distanza di sicurezza interpersonale di
almeno due metri per l’attività sportiva e di almeno un metro per ogni altra attività.

Inoltre, le visite ai congiunti e la stessa attività motoria e sportiva - oltre che gli stessi spostamenti
per arrivare alle seconde case, camper e roulotte, imbarcazioni e velivoli di proprietà, sempre e solo
per  le  attività  consentite  –  potranno  avvenire  anche  insieme  a  persone  conviventi,  non  solo
individualmente.

Strutture e circoli sportivi
L’ordinanza stabilisce poi che l’attività sportiva sia consentita anche all’interno di strutture e circoli
sportivi se svolta in spazi all’aperto, purché consentano il rispetto del distanziamento ed evitino il
contatto fisico tra i singoli atleti (un esempio su tutti, il tennis in campi appunto all’aperto). Viene
però specificato che resta sospesa ogni altra attività collegata all’utilizzo delle strutture in questione
compreso quello di spogliatoi, palestre, piscine, luoghi di socializzazione, bar e ristoranti.

Attività sportive acquatiche individuali
E’ poi  stabilito  che  l’accesso  agli  specchi  d’acqua  per  lo  svolgimento  delle  attività  sportive
acquatiche individuali può avere luogo esclusivamente secondo specifiche modalità definite dalle
singole amministrazioni comunali.
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IL COMUNE DI BOLOGNA MANTIENE LA CHIUSURA DEGLI IMPIANTI SPORTIVI
Il Comune di Bologna ha confermato con una determina dirigenziale la decisione di mantenere
chiusi gli impianti sportivi comunali sul proprio territorio fino a data da destinarsi. Tale decisione,
già anticipata nei giorni scorsi a seguito dell’ordinanza regionale, è motivata dal fatto che ancora
non sono chiari i protocolli di sicurezza per l’apertura degli spazi sportivi e delle attività nonché i
costi di sanificazione delle strutture. Come già previsto, nei prossimi giorni l’assessore allo sport
Matteo Lepore incontrerà gestori degli impianti sportivi comunali per un confronto in materia e
parteciperà al  Tavolo tecnico metropolitano per la  sicurezza delle  filiere  produttive proprio per
affrontare questo tema insieme al CONI e agli altri rappresentanti di settore coinvolti. 

CICLISMO: LA UISP CHIARISCE IL REGOLMENTO PER LE USCITE 
Da lunedì 4 maggio, quando si è potuto iniziare a svolgere attività sportiva con la bici, siamo a
chiarire e regolare le modalità delle uscite dei soci tesserati al Comitato Ciclismo UISP di Bologna.
Le uscite in bicicletta si possono effettuare soltanto in maniera individuale e non sono pertanto
ammesse uscite di gruppo. 
In questa prima fase di apertura alle attività sportive chiediamo ai nostri soci di attenersi al DPCM
del 26 aprile 2020 e dell’ordinanza regionale n.74 del 30 aprile 2020 che prevedono la distanza
minima di 2 metri fra un ciclista e l’altro. L’indicazione che ci sentiamo di dare ai nostri soci è
comunque di stare a “distanza di sicurezza” da altri ciclisti di almeno 10 metri, come indicato dalla
Federazione Ciclistica Italiana e altri enti di promozione sportiva. Specifichiamo che il concetto di
uscita di gruppo potrebbe essere considerata tale, nel caso in cui più ciclisti si trovino casualmente a
“distanza di sicurezza”, ma formino una fila con un numero di ciclisti che possa essere interpretata
come uscita di gruppo.
Ricordiamo infine che se in regola con la visita medica sportiva ogni nostro tesserato è coperto da
assicurazione durante gli allenamenti  previsti dalla società di appartenenza.
Consigliamo di usare fazzoletti monouso e di portare con se una mascherina, guanti e documenti
d’identità. Dal 7 maggio è possibile svolgere l'attività nell'intero territorio regionale.

TENNIS: ANNULLATI GLI INTERNAZIONALI DI IMOLA
L’emergenza sanitaria in corso, unitamente alle disposizioni governative in vigore sul tema della
prevenzione al contagio da Covid-19 coinvolgente anche l’intero palcoscenico sportivo mondiale,
nonché la completa cancellazione della programmazione dei tornei tennistici  targati  ITF fino al
prossimo 13 luglio con elevate probabilità di proroga, costringono lo staff degli Internazionali di
Imola  alla  sofferta  decisione  dell’annullamento  dell’edizione  2020  pianificata  sui  campi  del
Tozzona Tennis Park dal 13 al 19 luglio prossimi. Una scelta difficile ma razionale al cospetto delle
criticità  che  tutti  noi  stiamo  vivendo  dall’avvento  di  un  flusso  pandemico  che  ha  modificato
radicalmente le quotidiane relazioni umane paralizzando, ad ogni livello, il mondo delle sport. La
manifestazione,  giunta  al  sigillo  numero  17  del  proprio  percorso,  oltre  ad  essere  un  rilevante
appuntamento  nel  circuito  tennistico  internazionale  femminile  (ITF/WTA  Women’s  Circuit)
rappresenta un fiore all’occhiello del movimento sportivo della regione Emilia-Romagna e della
città di  Imola in virtù di quei valori  tecnici,  qualitativi,  etici,  aggregativi ed umani in grado di
delinearne la costante crescita. Valenze che oggi, nell’ottica della massima salvaguardia della salute
pubblica,  delle  atlete  partecipanti  e  dell’insostituibile  gruppo  organizzativo  composto  da  un
centinaio  di  volontari,  subiscono  necessariamente  un  fermo  forzato  indipendente  dalla  nostra
volontà.  L’analisi  delle  medesime  riflessioni  porta  alla  comunicazione  ufficiale  del  contestuale
annullamento  dell’Open  Maschile  (18-25  luglio)  inserito  nello  stesso  format  tennistico.  Resta,
invece,  in  corso  di  rimodulazione  temporale,  secondo  gli  sviluppi  dell’emergenza  sanitaria,  la
consegna del 5° Premio “Domenico Dado Dadina” alla carriera sportiva parimenti alla ripresa della
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regolare attività della Komèro Tennis Accademy & School per le quali  seguiranno precise note
informative.
Massimiliano Narducci (Direttore Internazionali di Imola): “Una serie di elementi concorrono
all’assunzione di una decisione difficile e sofferta. Il fermo imposto
dall’ITF  ai  tornei  fino  al  prossimo  13  luglio  è  reale  così  come  le
altissime probabilità di proroga delle disposizioni e le difficoltà nelle
quali  vertono molti  nostri partner dopo il lungo periodo di chiusura
delle  rispettive  attività.  Inoltre,  sarebbe  davvero  un  grande
interrogativo la risposta di partecipazione da parte delle stesse atlete.
Abbiamo  valutato  l’opzione  di  un  allestimento  in  chiave  soltanto
nazionale ma poi, venendo meno la componente aggregativa che è prioritaria nella filosofia del
nostro staff organizzativo e del torneo stesso, ci siamo convinti ad alzare orgogliosamente bandiera
bianca. In queste sedici edizioni abbiamo scritto una splendida pagina di sport, di amicizia e di vita
della quale siamo particolarmente fieri.”.

LUTTO NEL MONDO DELLA LOTTA: SI E' SPENTO SERGIO STANZANI
Una grave perdita per il mondo sportivo della lotta bolognese e non solo.
Indubbiamente un personaggio eclettico, figlio del suo tempo e che divise il palco del teatro con il
tappeto della lotta, la corsa e il ciclismo.
Artigiano della meccanica,  oltre alla grande passione per  lo
sport, faceva parte della compagnia teatrale del Sole insieme al
“cinno” Lucio Dalla.
Il  figlio  Roberto,  anche  lui  eccellente  lottatore  e  podista,
ricorda quando il babbo Sergio si fidanzò ufficialmente a casa
di  Lucio  Dalla  e  dove  baciò  per  la  prima  volta  quella  che
diventò la sua futura moglie con la complicità del produttore
della  compagnia,  Bruno  Dellos.  Stanzani  aveva  iniziato
l’attività  sportiva  giovanissimo  con  il  ciclismo,  dove  aveva
vinto  alcune  gare  nel  Gruppo  Ciclistico  Tranvieri,  poi   nel
1961 a 29 anni, la scintilla per la lotta greco romana nelle file
del glorioso Club Atletico Bologna. Anche se in età avanzata,
sotto  la  guida  del  mitico  allenatore  Federico  Malossi,  riuscì  ad  aggiudicarsi  il  titolo  regionale
assoluto concludendo l’attività agonistica nel 1967. La passione per la lotta lo porta a diventare
allenatore nel 1971 . Nel 1975 consegue il brevetto di istruttore e nel 1991 è il maestro di lotta del
C.A.B.  Nel frattempo si dedica con eccellente profitto nel podismo, tanto che nel 1972 con la
società sportiva Acquadela, vince la Bologna-Firenze. Dal 1988 al 2006 è stato il responsabile della
sezione  lotta  sempre  con  il  suo  Club  Atletico  Bologna,  e  la  federazione  lo  nomina  maestro
benemerito nel 2005. Non può mancare il giusto riconoscimento da parte del CONI che nel 2003 gli
consegna la targa intitolata “Una vita per lo sport”. Il presidente del CAB Paolo Landuzzi e tutto il
CAB salutano con tanto affetto, un grande bolognese. 

LE RESPONSABILITA' DI SPORT E SALUTE PER LO SPORT
Disegno di legge C. 2461, di conversione in legge del decreto-legge n. 23 del 2020, recante misure
urgenti in materia di accesso al credito e di adempimenti fiscali per le imprese, di poteri speciali nei
settori strategici, nonché interventi in materia di salute e lavoro, di proroga di termini amministrativi
e processuali.
Sport e Salute S.p.A., struttura operativa dell'Autorità di Governo, produce e fornisce servizi di
interesse generale a favore del sistema sportivo e attua le politiche pubbliche sportive. La principale
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mission di Sport e Salute è, in altri termini, quella di promuovere lo sport di tutti e per tutti, di
valorizzare la funzione sociale dello sport e il ruolo, insostituibile, dell’attività e dell’esercizio fisico
per migliorare il benessere psico-fisico e sociale della popolazione italiana. Questa vale ancor di più
oggi, in un momento contrassegnato da una situazione di emergenza epidemiologica che ha colpito
il Paese, e in particolar modo le fasce della popolazione più vulnerabili: l’infanzia, l’adolescenza,
la terza età, le persone con disabilità, nelle periferie urbane e rurali. Ed è in questa prospettiva che si
pone Sport e Salute, che ha la responsabilità di essere il punto di riferimento per organismi sportivi,
associazioni e società sportive, praticanti, semplici appassionati. Un punto di riferimento attivo che
si prefigge obiettivi concreti da perseguire adottando misure incisive e immediate per sostenere il
sistema sportivo e, così facendo, contrastare la non autosufficienza, il disagio sociale, le malattie
croniche e le patologie connesse alla solitudine e ridurre, in tal modo, la spesa del sistema sanitario
nazionale. Associazioni e società di base creano oltre ad un indubbio impatto educativo, sociale e
sulla  qualità  della  vita,  anche elevata occupazione, reddito  e  gettito  fiscale  per  lo  Stato,  oltre
all’impatto economico indiretto in termini di SROI (Social Return of Interest).
Perciò  auspichiamo  che  il  Governo  e  il  Parlamento  possano  avere  per  il  mondo  sportivo
dilettantistico e amatoriale, in misura proporzionata, la stessa giusta attenzione che verrà riservata al
mondo dell’impresa.
Per maggiori informazioni ed approfondimenti consultare il sito di Sport e Salute al seguente link:
https://www.sportesalute.eu/primo-piano/1967-il-documento-inviato-da-sport-e-salute-alle-
commissioni-finanze-e-attivita-produttive-della-camera-dei-deputati-in-relazione-al-decreto-
liquidita.html

CONI INFORMA E SPORT DAY BY DAY 
A DISPOSIZIONE DELLE SOCIETA' 

In questi giorni molte società sportive sono impegnate nel rimanere vicini ai
propri ragazzi attraverso molte iniziative. Dalle lezioni in diretta sulle diverse
piattaforme online, alle registrazioni affinchè le persone possano fare pratica
sportiva nei momenti più idonei della giornata.
Ma anche corsi online, best pratics, racconti di storie, piuttosto che gare di
disegni. C'è chi, come il CSI, si è addirittura inventato vere e proprie gare di
ginnastica, con atlete impegnate nel saloitto di casa e giudici a dare i punteggi
per le performance, con l'obiettivo di consegnare le medaglie personalmente
non appena sarà possibile.

Vorremmo aprire il nostro CONINFORMA a tutte queste esperienze,
potendole  pubblicare  settimanalmente,  magari  con  fotografie  e
immagini, per promuovere l'iniziativa e dare a tutti gli spunti necessari
per poterlo imitare.   Per chi volesse, inoltre, è a disposizione delle
società  sportive  anche  SPORT DAY BY DAY la  trasmisisone  di
Telesanterno  (Canale  18  del  Digitale  Terrestre),  che  dal  lunedì  al
venerdì alle 20.15 si occupa dello sport di base, con collegamenti via
skype per far conoscere le iniziative. Potete inviare le proposte per la

pubblicazione  a  bologna@coni.it,  e  se  lo  chiederete,  sarete  messi  immediatamente  anche  in
contatto anche con la redazione di Telesanterno. 
------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------
Per la pubblicazione delle notizie su CONINFORMA BOLOGNA 
inviare testi e foto entro il martedì mattina all'indirizzo bologna@coni.it
Coordinamento giornalistico: Matteo Fogacci
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